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OGGETTO: Reg. (CE) n. 1698/05. Piano di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2007-2013, 

Progettazione Integrata di Filiera,  Decadenza PIF RL069 approvata con determinazione n. C1279 

del 4 giugno 2010. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA E SVILUPPO 

RURALE CACCIA E PESCA  

 

VISTO la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n.1, "Nuovo Statuto della Regione Lazio"; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale” e successive modificazioni; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 

settembre 2002 e successive modificazioni; 

VISTO  il Decreto Legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 

2012,  n. 134 ed integrato con  D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33; 

 

VISTA la legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss. mm. ii.; 

 

VISTO  il Regolamento (CE) n. 1698 del Consiglio del 20/12/2005 e successive mm. e ii. sul 

sostegno allo sviluppo  rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  

 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 dicembre 2006 recante disposizioni di applicazione 

del regolamento (CE) n. 1698/2005; 

 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2007/2013 approvato dalla 

Commissione Europea con Decisione C(2008) 708 del 15 febbraio 2008; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 163 del 7 marzo 2008 concernente “Reg. (CE) 

1698/2005. Presa d’atto dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il 

periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea”; 

 

VISTO il documento “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento del Programma 

di Sviluppo Rurale 2007/2013” approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 412 del 30 

maggio 2008, pubblicata sul suppl. ord. n. 62 al BURL n. 21 del 7 giugno 2008;    

 

VISTO l’avviso pubblico per la presentazione delle domande di aiuto afferenti a “Progettazioni 

integrate di Filiera” approvato con la deliberazione della Giunta regionale n. 412 del 30 maggio 

2008 e ss.mm.ii., pubblicato sul suppl. ord. n.62 al BURL n. 21 del 7 giugno 2008; 

 

VISTA la determinazione n. C1279 del 4 giugno 2010, con la quale è stata disposta l’ammissione 

al finanziamento della PIF RL069;    

 

VISTO l'Atto di autorizzazione al finanziamento n. IntF012 del 9 giugno 2010 con il quale è stato 

disposto il finanziamento delle domande di aiuto ammissibili afferenti alla PIF RL069; 

 

VISTA la nota prot. 106329 del 9/03/2012 con la quale la Direzione Agricoltura Area Politiche 

Territoriali di Mercato e programmazione integrata, relativamente alla domanda di aiuto codice 

8475903789 beneficiario CO.LA.RI. misura 124 afferente alla PIF RL069, nel rilevare che non 
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risultava ottemperata la disposizione dell'atto di concessione n. 9/124/23 del 17/06/2010 relativa 

alla obbligatorietà di inviare i calendari di attività nonché dettagliate relazioni periodiche  sullo 

stato di attuazione del progetto, invitava il beneficiario a provvedere in merito entro e non oltre 

20 giorni dalla ricezione della nota; 

 

CONSIDERATO che la citata domanda codice 8475903789 è l'unica domanda di aiuto a valere 

sulla misura 124, afferente alla PIF RL069, e che l'attivazione di tale misura è obbligatoria quale 

requisito di ammissibilità deI Progetto Integrato di Filiera ai sensi dell'art. 12 del Bando PIF;  

 

VISTA la determinazione n. A1080 del 19 febbraio 2013 con la quale è stata determinata la 

decadenza totale della domanda di aiuto codice 8475903786, misura 121 beneficiario Attilia 

Giacomo, afferente alla PIF RL069; 

 

CONSIDERATO che, nella realizzazione del citato  Progetto Integrato di filiera RL069, si sono 

verificate numerose altre criticità, analizzate ed affrontate in specifici incontri con tutti i soggetti 

coinvolti in data 30/04/2013 e 12/11/2013 e con il solo capofila in data 23/01/2014;  

 

VISTI  i verbali della commissione di Valutazione Progetti Integrati di Filiera Definitivi, istituita con 

determinazione n. C1141/2009 e modificata con determinazione n. A05018/2012, n. 19 del 

21/02/2013, n. 20 del 9/04/2013, n. 21 del 11/10/2013; 

 

CONSIDERATO che a seguito delle citate criticità riscontrate nella fase di realizzazione del 

Progetto Integrato di Filiera RL069 è venuto meno il presupposto di coerenza e validità del 

progetto, anche considerato il valore attribuito dal proponente alle singole azioni programmate, 

nonché la permanenza dei requisiti di ammissibilità di cui all'art. 12 del bando PIF; 

 

VISTA la nota prot. 16246 del 13/01/2014 con la quale sono state rappresentate al Soggetto 
Capofila della PIF RL069 le criticità riscontrate sullo stato di avanzamento della PIF RL069; 

 

CONSIDERATO che ai citati incontri, come alle richieste formulate a seguito delle valutazioni 

effettuate nella Commissione di valutazione dei PIF definitivi, non hanno fatto seguito concrete, 

formali e condivisibili soluzioni alle citate criticità, che ostacolano la corretta e completa 

realizzazione del progetto Integrato di Filiera RL069; 

 

VISTO  il verbale della commissione di Valutazione Progetti Integrati di Filiera Definitivi,  n. 22 del 

20/02/2014 con il quale la Commissione, verificato il ricorrere delle motivazioni previste dall'art. 

16 del bando PIF, ha assunto la decisione di far avviare le procedure amministrative per la 

decadenza dai benefici concessi con l'atto di autorizzazione al finanziamento n. IntF012 del 

9/06/2010; 

 

VISTA la nota prot. 126928 del 28/02/2014 con la quale conformemente a quanto deciso dalla 

Commissione PIF con il citato verbale n. 22 del 20/02/2014, ai sensi dell'art. 10 bis della L. 241/90 

è stato comunicato, al Soggetto proponente la PIF RL069 ed ai beneficiari ricompresi, l'avvio delle 

procedure di decadenza dai benefici concessi con l'atto di autorizzazione al finanziamento n. 

IntF012 del 9/06/2010, per le motivazioni in essa specificate;  

 

CONSIDERATO che sono decorsi inutilmente i 10 giorni resi disponibili con la citata nota prot. 

126928 del 28/02/2014, al soggetto proponente ed ai beneficiari afferenti la PIF RL069 per 

formulare eventuali motivate e documentate controdeduzioni; 

 

RITENUTO pertanto di determinare la decadenza della PIF RL069 approvata con 

determinazione n. C1279 del 4 giugno 2010; 
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CONSIDERATO che ai sensi dell'art. 16 del bando PIF le domande facenti parte di un “progetto 

integrato” non approvato, potranno essere reiterate nell’ambito dei bandi pubblici per soggetti 

individuali, così come disposto dalla determinazione n. C0966 del 23 aprile 2010, nonché cooptate 

in progetti integrati di filiera in corso di realizzazione; 

 

VISTO il bando misura 123 approvato con DGR n. 72 del 18/02/2014; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi del citato bando di misura 123 di cui alla DGR 72/2014, possono 

reiterare l'istanza le ditte che hanno già presentato domanda di aiuto a valere sulla Misura 123 che 

siano state ammesse e finanziate nell’ambito di una progettazione integrata di filiera decaduta per 

perdita dei requisiti; 

 

CONSIDERATO che la scadenza per la presentazione delle domande di aiuto, a valere sul citato 

bando di misura 123 di cui alla DGR 72/2014, deve avvenire entro le ore 18 del 60° giorno 

decorrente dal giorno successivo alla data di pubblicazione sul BURL del presente bando; 

 

RITENUTO quindi di rinviare ad un successivo atto la determinazione della decadenza delle 

singole domande di aiuto afferenti alla PIF RL069, fatte salve le domande di aiuto validamente 

reiterate o cooptate in progetti integrati di filiera in corso di realizzazione; 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che fanno parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 

la decadenza della PIF RL069 approvata con determinazione n. C1279 del 4 giugno 2010; 

 
di rinviare ad un successivo atto la determinazione della decadenza delle singole domande di aiuto 

afferenti alla PIF RL069, fatte salve le domande di aiuto validamente reiterate o cooptate in 

progetti integrati di filiera in corso di realizzazione; 

 

il presente provvedimento verrà notificato al Soggetto Proponente la PIF ed ai soggetti beneficiari 

aderenti; 

 

Non ricorrono le condizioni di cui al comma 2 dell'art. 18 del D.L. 83/2012 convertito con Legge 

n.134/12, come integrato con  D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33;  

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale o, in 

alternativa, al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro i termini di sessanta e centoventi 

giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) del presente 

provvedimento 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.L. e sul sito internet della Direzione Regionale 

Agricoltura www.agricoltura.regione.lazio.it. 

 

 

                                                                                       Il Direttore della Direzione 

                                                                                          Dott. Roberto Ottaviani 
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